
A. PRIIJL1 * - G. C. SGABUSSI

I DISEGNI A CARBONCINO NEL RIPARO ROBERTO 
A SEZZE ROMANO (LT)'

Il Riparo Roberto, posto nelle vicinanze di Sezze Romano, venne 
individuato il 16 Novembre 1953 da Marcello Zei.

Nel 1964, la Dott.ssa Paola Bertolucci effettuò una analisi preliminare 
della cultura figurativa ospitata dal Riparo Roberto, la cui documenta- 
zione oggi riveste una indiscussa rilevanza dal momento che in questi 
ultimi anni il Riparo e le pitture ospitate sono state vistosamente dan­
neggiate con atti vandalici.

Il Riparo Roberto è una fenditura orizzontale priva di riempimento 
lunga oltre 30 metri, con una profondità massima di circa 5 metri ed una 
altezza massima di m 2,8 (Fig, 1).

Il Riparo è posto sul versante Sud-Ovest della Valle del torrente Briol- 
col, propaggine estrema dei Monti Lepini al limite della Pianura Pontina. 
L’accesso al Riparo è difficoltoso a causa della forte pendenza del 
versante della Valle e della presenza di detriti di falda.

Lo stato di conservazione del Riparo solleva non poche preoccupa­
zioni in rapporto:
1) alla notevole presenza di polveri prodotte da una vicina cava che, 
depositandosi e venendo a contatto con l’umidità della roccia, provo­
cano concrezioni opache su tutta la superfìcie rocciosa;
2) al vandalismo caratterizzato dal tentativo di asportare alcune figure 
dipinte o in generale di cancellare o ripassare le figure con pastelli a

Museo d'Arte e Vita Preistorica - Capodiponte.
1 Nel presente lavoro i contributi degli Autori sono equivalenti.
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cera.
Su incarico del Prof. Radmilli nel febbraio del 1988 abbiamo proceduto 

all’analisi delle pitture eseguite a carboncino sulle pareti del Riparo 
Roberto. Il primo intervento è stato caratterizzato dalla pulizia, dove è 
stalo possibile, della superfìcie rocciosa del Riparo che era sommersa 
da uno strato di polvere. Successivamente è stato effettuato il rilevamen­
to integrale su polietilene delle figure dipinte e del riparo in generale 
ed in particolare di ogni traccia di scalfittura, bonifica o di lavorazione 
della roccia. Il rilevamento su polietilene è stato affiancato dal rileva­
mento fotografico e metrico delle figure. Tutti i dati raccolti sono stati 
elaborati nel laboratorio del Museo d’Arte e Vita Preistorica di Capodi­
ponte.

La massima concentrazione di rappresentazioni caratterizza la parte 
centrale della parete di fondo del Riparo.

All’estrema sinistra ne sono presenti alcune isolate, mentre nella parte 
destra se ne individuano alcuni gruppi purtroppo di diffìcile lettura. 
Sono soprattutto le rappresentazioni del settore centrale le più evidenti 
e forse le meglio conservate. Un’analisi il più possibile attenta permette 
di cogliere come i disegni del Riparo Roberto siano stati eseguiti a 
carboncino, più precisamente con residui di essenze legnose carboniz­
zate, di diversa forma, dimensione e consistenza, semplicemente impu­
gnandoti ed esercitando pressioni più o meno accentuate sul naturale 
supporto calcareo concrezionato. Proprio la presenza delle concrezioni 
calcitiche, in alcuni casi tali da rendere irregolare 12T superfìcie, non 
hanno permesso la realizzazione di linee e colorazioni uniformi ma 
irregolari e discontinue.

Le categorie di rappresentazioni individuate, o meglio oggi rilevabili, 
sulla base della definizione categoriale e tipologica redatta dal Dr. Priuli 
(Priuli, 1983) per la produzione figurativa preistorica, protostorica e di 
tradizione italiana sono: Cat. 6 - segni vari; Cat. 14 - meandriformi; Cat. 
19 - geometriche reticolari; Cat. 21 - mascheriformi; Cat. 27 - antropo­
morfi; Cat. 45 e 46 - cervidi; Cat. 47 e 48 - canidi; Cat. 50 - scene di 
caccia; Cat. 80 - crucifonni; Cat. 83 - alberiformi; Cat. 85 - incisioni 
finalizzate ad uso pratico; Cat. 86 - coppelle sparse; Cat. 88 - coppelle 
unite da canaletti.

Non è il caso in questa sede, considerati anche i comprensibili limiti 
di spazio che si preferisce riservare alle immagini, di esporre i risultati 
di un’analisi particolareggiata di ogni singolo segno o figura delle cate­
gorie sopra citate, ma è forse più opportuno presentare alcuni gruppi
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Fig. 2 - Riparo Roberto: a, settore A, b, settore B.
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b, settore D.

di rappresentazioni che possono avere un ruolo significativo nel feno­
meno paleoiconografico del Riparo Roberto, Le figure dominanti sono 
quelle zoomorfe e quelle, più difficilmente leggibili, geometriche, me- 
andriformi, in una parola quelle che nel nostro tipo di conoscenze e per 
il nostro tipo di approccio ai contenuti delle stesse vengono comune­
mente definite astratte.

Per comodità di analisi la parete disegnata del Riparo è stata divisa in 
settori.

Il Settore A (Fig. 2a), all’estrema sinistra, ospita due figure zoomorfe 
la prima delle quali è forse un canide mentre quella che la segue è di 
diffìcile definizione tipologica.
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Fig. 5 - Riparo Roberto: a, settore G; settore H.

A circa m 2,5 di distanza, procedendo verso il centro del R iparo, 
settore B (Fig. 2b), sono presenti due figure zoom orfe ch e , p u r  s o m m a ­
riamente disegnate, o più probabilmente mal riuscite p er  il t ip o  d i  
supporto ospitante, sono ricche di m ovim ento e  tali da se m b r a r e  in  
corsa. Si tratta molto probabilmente di rappresentazioni di c e rv id i, d a l
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Fig. 6 - Riparo Roberto, settore L.

momento che sono caratterizzate da un breve e mal conservato accenno 
di coma.

Il settore C ospita una figura naturalistica e dinamica di cervide che 
proprio per lo stile nel quale è espressa si differenzia totalmente da tutte 
le altre figure zoomorfe. Non vi è alcun dubbio circa la datazione di 
questa dui momento che l’autore non solo si dichiara, ma mette anche 
la data esatta di esecuzione; la modernità della figura sarebbe stata 
comunqte registrabile dal tipo di tecnica esecutiva adottata, da consi­
derazioni relative al colore e allo stato di conservazione.

Il settore D (Fig. 3b), tra figure di età relativamente recente come 
alcune iscrizioni, la caricatura di un volto e persino due montagne tra 
le quali sorge o tramonta il sole, ospita una piccola figura zoomorfa di 
difficile definizione tipologica ed una composizione meandriforme.

Il settore E presenta solo una serie di iscrizioni recenti, mentre il settore 
F{Fig. 4) localizzato nella parte più profonda del Riparo, è uno dei più 
ricchi di figurazioni ma anche dei più deturpati da iscrizioni relativa­
mente recenti.
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Al di sotto di nomi, cognomi (mancano solo gli indirizzi), date e cuori 
trafitti, sono presenti ben sei figure zoomorfe complete. Più precisamen­
te cinque riconoscibili come cervidi mentre una, stilisticamente diversa 
dalle precedenti, non è facilmente definibile: potrebbe essere un equino 
ma anche un cervide incompleto, quasi sicuramente eseguita in una fase 
diversa o comunque da una mano diversa. Una settima figura è forse 
un veloce abbozzo di figura zoomorfa ma di questa nulla di più si può 
dire.

Le tre figure alla base della composizione sono espresse in corsa su 
una “linea di 16173“: due sono ben conservate mentre la terza, che 
precede le altre, è più piccola, acefala e incompleta. Due dei tre cervidi 
hanno un solo palco di corna ed in un caso con ramificazioni ad albero 
rivolte verso l’aito. Il terzo cervide ha le coma leggermente più rozze, 
con ramificazioni a pettine e presenta nel corpo tracce irregolari di 
carboncino, mentre la figura che lo precede ha il corpo reso attraverso 
una decorazione a griglie, eseguita con cura e precisione grafica.

Tutte queste figure sono state rilevate con estrema difficoltà in quanto 
vistosamente ripassate con pastelli coprenti.

Il settore G (Fig. 5a), anche questo purtroppo ampiamente alterato da 
disegni ed iscrizioni recenti, ha conservato tre possibili figure antropo­
morfe, una figura geometrica reticolare e tracce di una figura zoomorfa.

ìsettori //(Fig. 5b) e /  (Fig. 3a), come i successivi, sono quelli mag­
giormente alterati da interventi recenti e dal deposito di polveri della 
vicina cava. Vi si riconoscono varie figure antropomorfe, lunghe linee 
orizzontali più o meno parallele, una ipotetica figura di costruzione e 
una figura alberiforme.

All’estrema destra del settore I è presente un chiaro caso di sovrappo­
sizione: un probabile cervide si sovrappone ad una piccola figura an­
tropomorfa a corpo geometrico. Del cervide non è visibile la parte 
posteriore in quanto sovrapposta da una spessa concrezione calcitica.

Distante circa m 2,9 dal cervide del settore I, il settore L (Fig. 6b) ospita 
una fitta serie di figure di difficile definizione:
- segni a disposizione geometrica;
- tracce sparse di carboncino;
- una vaga traccia di figura zoomorfa;
- una possibile figura antropomorfa.

Le vistose alterazioni intervenute sulla roccia e sui disegni durante gli 
ultimi anni non permettono in questo momento una più approfondita 
e circostanziata definizione tipologica delle figure e lascia persino nu-
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merosi dubbi sulla reale presenza tanto della figura zoomorfa quanto di 
quella antropomorfa, registrate invece nella precedente lettura effettuata 
dalla Doti.ssa Bertolucci.

Più a destra, tra numerosi segni recenti, è stata rilevata una figura 
fusiforme precedentemente rilevata come mascheriforme, fatto non più 
registrabile oggi (Fig. 6a).

Da questo settore in poi diviene diffìcilissimo leggere e documentare 
la presenta di disegni a carboncino e, onde evitare letture interpretative 
di scarso /alore scientifico, ci siamo astenuti dal procedere al rilevamen­
to.

In sintesi, considerati i tipi di rappresentazioni, tenuto conto delle 
sovrapposizioni individuate ed in parte anche degli stili attraverso i quali 
le figure sono state espresse, non sottovalutando lo stato di conserva­
zione e il grado di calcificazione, si può ipotizzare che le rappresenta­
zioni a cirboncino descritte possano essere abbastanza antiche anche 
se non sono agevolmente collocabili in un ambito cronologico ben 
definito. Tali figure potrebbero anche trovare numerosi confronti stili­
stici, ma tali confronti non possono ritenersi sufficienti per una deter- 
minaziore cronologica assoluta: che siano molto antiche non v’è il 
minimo dubbio ma potrebbero essere tanto dell’età dei metalli, senza 
poter escludere la possibilità di una loro appartenenza al Neolitico, 
quanto ci età protostorica o addirittura storica.

Oltre ai disegni a carboncino il Riparo Roberto ospita altre tracce di 
antropizzazione. Sono presenti coppelle sparse, canaletti, canali scavati 
nella roccia per far defluire le acque di scolo ed altri per raccogliere le 
stesse. Al Riparo si accede per mezzo di gradini abbozzati nella roccia 
che conducono ad un piccolo vano di accesso profondamente scavato 
e, molto probabilmente, sul fronte dello stesso, come per tutto il Riparo, 
era stata eretta una parete protettiva della quale restano le tracce delle 
sedi dei pali.

Di frorte alla presenza di questi documenti bisogna trarre un insegna­
mento: imparare a leggere il territorio in modo nuovo, che tenga conto 
della possibile esistenza di altre manifestazioni analoghe non solo nel­
l’area in oggetto ma anche lungo tutto rAppennino. Sovente ci permet­
tiamo d; attribuire segni, figure e simboli, incisi, graffiti o a carboncino 
a periodi storici recenti, opera di pastori, briganti o delle genti che 
normalmente frequentano la montagna, senza pensare che forse parte 
della cultura figurativa è effettivamente opera degli stessi ma che pos-
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sono essere anche opere ben più antiche alle quali gli stessi pastori 
hanno guardato come modelli o si sono rifatti come tradizione. Solo un 
recupero della cultura del territorio, associata ad esplorazioni sistema­
tiche, realizzate sulla scorta delle indicazioni che ci possono pervenire 
dalie tradizioni orali locali, ci permetteranno di riscoprire anche la 
produzione paleoiconografìca e più in generale ritrovare la nostra me­
moria sociale.
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RIASSUNTO. -  I DISEGNI A CARBONCINO NEL RIPARO ROBERTO A SEZZE ROM ANO (LT). -  Sili 1 a SC O ltR  

delle indicazioni del ProL A. Radmilli e della Prof.sa Grifoni-Cremonesi e su specifico invito del 
primo, sono stati effettuati i rilievi integrali dei disegni a carboncino presenti nel Riparo Roberto 
di Sezze Romano.

Nella estesa fenditura orizzontale sono state ricopiale numerose figure ascrivibili ad almeno 
quindici categorie di rappresentazioni.1

Particolarmente interessanti si sono rivelate le numerose figure di cervidi, alcune figure antro­
pomorfe, figure meandriformi, reticolari ed alberiformi. È pure accertata la presenza di una scena 
di caccia al lupo o alla volpe.

Non vi è alcun dubbio circa l’antichità del complesso pittorico, che in alcuni settori pare essere 
costituito da diverse fasi di intervento anche tra loro sovrapposte, tuttavia permane tutt’altro che 
agevole collocare cronologicamente con precisione le diverse fasi operative.

Il riparo conserva vistose tracce di antropizzazione, costituite anche da coppelle sparse, coppelle 
e canaletti, incisioni finalizzate alla raccolta di acque di scolo ed altre che hanno avuto funzioni 
pratiche connesse alla avvenuta realizzazione, in antico, di strutture di protezione o pareti lignee.

La presenza di iscrizioni deturpanti, relativamente recenti, rende particolarmente difficile la 
lettura dei documenti.

RÉSUMÉ. -  Les dessins réallsès au fusain dans l’Abri Roberto à Sezze Romano (LT). -  D'après les 
indications foumies par M.me Grifoni-Cremonesi et par M. Radmilli, et sur invitation de ce demier, 
on a efiectué tous les relevés des dessins au fusain présents dans l'Abri Roberto de Sezze Romano.

Dans la large fìssine horizontale on a recopié de nombreuses figures attribuées à au moins 
quinze catégories de représentations. Les nombreuses figures de cerfs, quelques figures antropo- 
morphes, des figures en forme de méandres, de réseaux et d’arbres sont d'un interèt tout particulier. 
On a aussi confirmé la présence d'une scene de chasse au loup et au renard.

Il ne subsiste aucun doute en ce qui concerne la datation du complexe pictural qui dans 
quelques secteurs semble avoir été réalisé en différentes phases d’intervention voire pour certaines 
simultanées. Mais il est encore très difficile de piacer chronologiquement de facon précises les 
differéntes phases opérationnelles.

L Abri conserve des traces très visibles d anlropisation, coastituces aussi par des coupelles 
simples, des coupelles et des rigoles, des entailles pour la récolte de l’eau d’écoulement et d’autres 
aussi qui ont eu des fonctions pratiques différentes liées autrefols au moment de la réalLsation de 
structures de protection ou parois en bols.

La présence d’inscriptions enlaidissantes, relativement récentes, rend la lecture des documents 
plus ardue.

SUMMARY. -  The charcoal drawings in thè '‘Riparo Roberto" at Sezze Romano (Province of 
Latina). -  On thè basis of Information supplied by Professors A. Radmilli and Grifoni-Cremonesi,



536 A PRH iU G.C 5GAW8S

and at thè specifìc imìtation of thè former, complete surveys were made of charcoal drawings 
found in thè ‘Riparo Roberto ’ at Sezze Romano

In thè exensive horizontal crevice. numerous figures are depicted which can be ascribed co 
at least fìfteer representative categories.

The numerous cervine fìgures, sed erai anthropomorphic ones; wandering forms. recticular, 
and tree-like igures, are partieulary intcresting. A wolf or fox-hunting scene hai also been desco- 
vered

There is io doubt as to thè antiquity of thè pictoriaJ compie». Some seaors appear to be 
composed of diflerent phases of artistk: inretvention, whiie others seem to be made up of super- 
imposed figura Nevertheless, il remains anything bui easy io chronologically arrange and accurately 
date thè diffeent operative phases

The “Rip:ro” has retained conspkxms traces of human intervention, scattered crudbles, sma 11 
canals, canal $rooves specifìcally dug so as to permit thè collection of drainage water, and so on. 
These perfomed artefaets had practical functions espedally connected with protection in thè forni 
of structures v  wooden walls, in ancient times.

The prestnee of nelatively recent disftgùring inscriptìons makes thè readìng of these historie 
charcoal docunents particularly difficult.


